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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 951/2012 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 ottobre 2012 

recante divieto di pesca dello scorfano nelle acque UE e internazionali della zona V e nelle acque 
internazionali delle zone XII e XIV per le navi battenti bandiera francese 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 no­
vembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca ( 1 ), in particolare l’articolo 36, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 44/2012 del Consiglio, del 17 gen­
naio 2012, che stabilisce, per il 2012, le possibilità di 
pesca concesse nelle acque UE e, per le navi UE, in 
determinate acque non appartenenti all’UE, per alcuni 
stock ittici e gruppi di stock ittici che sono oggetto di 
negoziati o accordi internazionali ( 2 ), fissa i contingenti 
per il 2012. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il 
2012. 

(3) È quindi necessario vietare le attività di pesca di detto 
stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2012 allo Stato membro 
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

Le attività di pesca dello stock di cui all’allegato del presente 
regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato mem­
bro ivi indicato o in esso immatricolate sono vietate a decorrere 
dalla data stabilita nello stesso allegato. In particolare è vietato 
conservare a bordo, trasferire, trasbordare o sbarcare le catture 
di tale stock effettuate dalle navi suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 ottobre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Lowri EVANS 
Direttore generale degli Affari marittimi 

e della pesca
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ALLEGATO 

N. 53/TQ44 

Stato membro Francia 

Stock RED/51214D 

Specie Scorfano (Sebastes spp.) 

Zona Acque UE e acque internazionali della zona V; acque internazionali delle 
zone XII e XIV 

Data 26.9.2012
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REGOLAMENTO (UE) N. 952/2012 DELLA COMMISSIONE 

dell’11 ottobre 2012 

recante divieto di pesca del merluzzo bianco nella zona NAFO 3M per le navi battenti bandiera del 
Regno Unito 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 no­
vembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca ( 1 ), in particolare l’articolo 36, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 44/2012 del Consiglio, del 17 gen­
naio 2012, che stabilisce, per il 2012, le possibilità di 
pesca concesse nelle acque UE e, per le navi UE, in 
determinate acque non appartenenti all’UE, per alcuni 
stock ittici e gruppi di stock ittici che sono oggetto di 
negoziati o accordi internazionali ( 2 ), fissa i contingenti 
per il 2012. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il 
2012. 

(3) È quindi necessario vietare le attività di pesca di detto 
stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2012 allo Stato membro 
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

Le attività di pesca dello stock di cui all’allegato del presente 
regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato mem­
bro ivi indicato o in esso immatricolate sono vietate a decorrere 
dalla data stabilita nello stesso allegato. In particolare è vietato 
conservare a bordo, trasferire, trasbordare o sbarcare le catture 
di tale stock effettuate dalle navi suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 ottobre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Lowri EVANS 
Direttore generale degli Affari marittimi 

e della pesca

IT 17.10.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 284/3 

( 1 ) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1. 
( 2 ) GU L 25 del 27.1.2012, pag. 55.



ALLEGATO 

N. 54/TQ44 

Stato membro Regno Unito 

Stock COD/N3M 

Specie Merluzzo bianco (Gadus Morhua) 

Zona NAFO 3M 

Data 1.10.2012
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REGOLAMENTO (UE) N. 953/2012 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 ottobre 2012 

recante divieto di pesca dell’aringa nelle acque UE, nelle acque norvegesi e nelle acque internazionali 
delle zone I e II per le navi battenti bandiera del Regno Unito 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 no­
vembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca ( 1 ), in particolare l’articolo 36, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 44/2012 del Consiglio, del 17 gen­
naio 2012, che stabilisce, per il 2012, le possibilità di 
pesca concesse nelle acque UE e, per le navi UE, in 
determinate acque non appartenenti all’UE, per alcuni 
stock ittici e gruppi di stock ittici che sono oggetto di 
negoziati o accordi internazionali ( 2 ), fissa i contingenti 
per il 2012. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il 
2012. 

(3) È quindi necessario vietare le attività di pesca di detto 
stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2012 allo Stato membro 
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

Le attività di pesca dello stock di cui all’allegato del presente 
regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato mem­
bro ivi indicato o in esso immatricolate sono vietate a decorrere 
dalla data stabilita nello stesso allegato. In particolare è vietato 
conservare a bordo, trasferire, trasbordare o sbarcare le catture 
di tale stock effettuate dalle navi suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 ottobre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Lowri EVANS 
Direttore generale degli Affari marittimi 

e della pesca
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ALLEGATO 

N. 55/TQ44 

Stato membro Regno Unito 

Stock HER/1/2- 

Specie Aringa (Clupea harengus) 

Zona Acque UE, acque norvegesi e acque internazionali delle zone I e II 

Data 4.3.2012
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REGOLAMENTO (UE) N. 954/2012 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 ottobre 2012 

recante divieto di pesca dell’ippoglosso nero nelle acque UE delle zone IIa e IV e nelle acque UE e 
acque internazionali delle zone Vb e VI per le navi battenti bandiera del Regno Unito 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 
novembre 2009, che istituisce un regime di controllo comuni­
tario per garantire il rispetto delle norme della politica comune 
della pesca ( 1 ), in particolare l’articolo 36, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 44/2012 del Consiglio, del 17 
gennaio 2012, che stabilisce, per il 2012, le possibilità 
di pesca concesse nelle acque UE e, per le navi UE, in 
determinate acque non appartenenti all’UE, per alcuni 
stock ittici e gruppi di stock ittici che sono oggetto di 
negoziati o accordi internazionali ( 2 ), fissa i contingenti 
per il 2012. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il 
2012. 

(3) È quindi necessario vietare le attività di pesca di detto 
stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2012 allo Stato membro 
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

Le attività di pesca dello stock di cui all’allegato del presente 
regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato mem­
bro ivi indicato o in esso immatricolate sono vietate a decorrere 
dalla data stabilita nello stesso allegato. In particolare è vietato 
conservare a bordo, trasferire, trasbordare o sbarcare le catture 
di tale stock effettuate dalle navi suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 ottobre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Lowri EVANS 
Direttore generale degli Affari marittimi 

e della pesca
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ALLEGATO 

N. 56/TQ44 

Stato membro Regno Unito 

Stock GHL/2A-C46 

Specie Ippoglosso nero (Reinhardtius hippoglossoides) 

Zona Acque UE delle zone IIa e IV; acque UE e acque internazionali delle 
zone Vb e VI 

Data 11.7.2012
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REGOLAMENTO (UE) N. 955/2012 DELLA COMMISSIONE 

dell’11 ottobre 2012 

recante divieto di pesca dello scorfano nella zona NAFO 3M per le navi battenti bandiera del Regno 
Unito 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 no­
vembre 2009, che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca ( 1 ), in particolare l’articolo 36, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 44/2012 del Consiglio, del 17 gen­
naio 2012, che stabilisce, per il 2012, le possibilità di 
pesca concesse nelle acque UE e, per le navi UE, in 
determinate acque non appartenenti all’UE, per alcuni 
stock ittici e gruppi di stock ittici che sono oggetto di 
negoziati o accordi internazionali ( 2 ), fissa i contingenti 
per il 2012. 

(2) In base alle informazioni pervenute alla Commissione, le 
catture dello stock di cui all’allegato del presente regola­
mento da parte di navi battenti bandiera dello Stato 
membro ivi indicato o in esso immatricolate hanno de­
terminato l’esaurimento del contingente assegnato per il 
2012. 

(3) È quindi necessario vietare le attività di pesca di detto 
stock, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Esaurimento del contingente 

Il contingente di pesca assegnato per il 2012 allo Stato membro 
di cui all’allegato del presente regolamento per lo stock ivi 
indicato si ritiene esaurito a decorrere dalla data stabilita nello 
stesso allegato. 

Articolo 2 

Divieti 

Le attività di pesca dello stock di cui all’allegato del presente 
regolamento da parte di navi battenti bandiera dello Stato mem­
bro ivi indicato o in esso immatricolate sono vietate a decorrere 
dalla data stabilita nello stesso allegato. In particolare è vietato 
conservare a bordo, trasferire, trasbordare o sbarcare le catture 
di tale stock effettuate dalle navi suddette dopo tale data. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l’11 ottobre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

Lowri EVANS 
Direttore generale degli Affari marittimi 

e della pesca
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ALLEGATO 

N. 57/TQ44 

Stato membro Regno Unito 

Stock RED/N3M 

Specie Scorfano (Sebastes spp.) 

Zona NAFO 3M 

Data 17.9.2012
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 956/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 16 ottobre 2012 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot­
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola­
mento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati ( 2 ), 
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA 72,4 
MK 46,1 
TR 59,9 
ZZ 59,5 

0707 00 05 MK 30,3 
TR 123,1 
ZZ 76,7 

0709 93 10 TR 116,7 
ZZ 116,7 

0805 50 10 AR 88,3 
CL 97,2 
TR 88,0 
UY 65,5 
ZA 89,0 
ZZ 85,6 

0806 10 10 BR 275,2 
MK 59,9 
TR 154,2 
ZZ 163,1 

0808 10 80 AR 217,5 
MK 28,2 
NZ 120,0 
US 143,5 
ZA 94,4 
ZZ 120,7 

0808 30 90 CN 92,8 
TR 107,9 
ZZ 100,4 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

dell’11 ottobre 2012 

relativa all’assegnazione alla Spagna di giorni aggiuntivi in mare nelle divisioni CIEM VIIIc e IXa, ad 
eccezione del Golfo di Cadice 

[notificata con il numero C(2012) 7086] 

(Il testo in lingua spagnola è il solo facente fede) 

(2012/640/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 43/2012 del Consiglio, del 17 gen­
naio 2012, che stabilisce, per il 2012, le possibilità di pesca 
concesse alle navi UE per alcuni stock o gruppi di stock ittici 
che non sono oggetto di negoziati o accordi internazionali ( 1 ), 
in particolare il punto 8 dell’allegato IIB, 

considerando quanto segue: 

(1) Il punto 5.1 in combinato disposto con la tabella I del­
l’allegato IIB del regolamento (UE) n. 43/2012 specifica il 
numero massimo di giorni in cui le navi dell’Unione 
europea di lunghezza fuoritutto pari o superiore a 
10 metri, che detengono a bordo reti da traino regola­
mentate (sciabiche danesi e attrezzi di tipo analogo aventi 
maglie di dimensione pari o superiore a 32 mm, reti da 
posta derivanti con maglie di dimensione pari o superiore 
a 60 mm o palangari di fondo) possono essere presenti 
nelle divisioni CIEM VIIIc e IXa, ad eccezione del Golfo di 
Cadice, dal 1 o febbraio 2012 al 31 gennaio 2013. 

(2) Il punto 8.5 dell’allegato IIB del regolamento (UE) n. 
43/2012 autorizza la Commissione ad assegnare me­
diante atti di esecuzione un numero aggiuntivo di giorni 
in mare in cui una nave può essere autorizzata dal pro­
prio Stato membro di bandiera a trovarsi nella zona 
detenendo a bordo uno degli attrezzi regolamentati, sulla 
base delle cessazioni definitive delle attività di pesca av­
venute tra il 1 o febbraio 2011 e il 31 gennaio 2012. 

(3) Il 28 giugno 2012 la Spagna ha presentato una domanda 
a riprova che otto pescherecci hanno definitivamente 
cessato le attività fra il 1 o febbraio 2011 e il 31 gennaio 

2012. Sulla base dei dati trasmessi e tenuto conto del 
metodo di calcolo di cui al punto 8.2 del suddetto alle­
gato, è opportuno assegnare alla Spagna 7 giorni aggiun­
tivi in mare per le navi di cui al punto 1 dell’allegato per 
il periodo compreso tra il 1 o febbraio 2012 e il 31 gen­
naio 2013. 

(4) Le misure previste dalla presente decisione sono con­
formi al parere del comitato di gestione per il settore 
della pesca e dell’acquacoltura, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Il numero massimo di giorni in mare in cui una nave battente 
bandiera spagnola, che detiene a bordo uno degli attrezzi rego­
lamentati e non è soggetta a una delle condizioni speciali di cui 
al punto 6.1 dell’allegato IIB del regolamento (UE) n. 43/2012, 
secondo quanto disposto nella tabella I del suddetto allegato 
può essere autorizzata ad essere presente nelle divisioni CIEM 
VIIIc e IXa, ad eccezione del Golfo di Cadice, è portato a 157 
giorni l’anno. 

Articolo 2 

Il Regno di Spagna è destinatario della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l’11 ottobre 2012 

Per la Commissione 

Maria DAMANAKI 
Membro della Commissione
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ORIENTAMENTI 

INDIRIZZO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 10 ottobre 2012 

che modifica l’Indirizzo BCE/2012/18 relativo a misure temporanee supplementari sulle operazioni 
di rifinanziamento dell’Eurosistema e sull’idoneità delle garanzie 

(BCE/2012/23) 

(2012/641/UE) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare il primo trattino dell’articolo 127, paragrafo 2, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea, in particolare l’articolo 12.1 e l’arti­
colo 14.3, congiuntamente al primo trattino dell’articolo 3.1 e 
all’articolo 18.2, 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 18.1 dello statuto del Sistema euro­
peo di banche centrali e della Banca centrale europea, la 
Banca centrale europea (BCE) e le banche centrali nazio­
nali degli Stati membri la cui moneta è l’euro (di seguito 
le «BCN») possono effettuare operazioni di credito con 
enti creditizi e altri operatori di mercato, erogando pre­
stiti sulla base di adeguate garanzie. I criteri che determi­
nano l’idoneità delle garanzie ai fini delle operazioni di 
politica monetaria dell’Eurosistema sono stabiliti nell’alle­
gato I dell’Indirizzo BCE/2011/14, del 20 settembre 
2011, sugli strumenti e sulle procedure di politica mo­
netaria dell’Eurosistema ( 1 ). Misure temporanee supple­
mentari sull’idoneità delle garanzie sono stabilite nell’In­
dirizzo BCE/2012/18, del 2 agosto 2012, relativo a mi­
sure temporanee supplementari sulle operazioni di rifi­
nanziamento dell’Eurosistema e sull’idoneità delle garan­
zie, e che modifica l’Indirizzo BCE/2007/9 ( 2 ). 

(2) Ai sensi della Sezione 1.6 dell’allegato I dell’Indirizzo 
BCE/2011/14, il Consiglio direttivo della BCE può, in 
ogni momento, modificare gli strumenti, le condizioni, 
i criteri e le procedure per l’attuazione delle operazioni di 
politica monetaria dell’Eurosistema. Inoltre, ai sensi della 
Sezione 6.3.1, l’Eurosistema si riserva il diritto di deter­
minare se un’emissione, un emittente, un debitore o un 
garante soddisfino i requisiti in termini di elevati standard 
di credito sulla scorta delle informazioni che ritenga per­
tinenti. 

(3) Al fine di potenziare la fornitura di liquidità alle contro­
parti nelle operazioni di politica monetaria dell’Eurosiste­
ma, il Consiglio direttivo ha deciso di ampliare tempora­
neamente i criteri che determinano l’idoneità delle attività 

a essere utilizzate come garanzie nelle operazioni di po­
litica monetaria dell’Eurosistema, accettando strumenti di 
debito negoziabili denominati in lire sterline, yen o dol­
lari statunitensi in qualità di attività idonee per le opera­
zioni di politica monetaria. È opportuno che a tali stru­
menti di debito negoziabili si applichino diminuzioni 
della valutazione che riflettano la volatilità storica dei 
tassi di cambio pertinenti. 

(4) Tali misure supplementari dovrebbero essere applicate 
temporaneamente, finché il Consiglio direttivo non ri­
tenga che esse non siano più necessarie, per garantire 
un meccanismo appropriato di trasmissione della politica 
monetaria. Pertanto, dovrebbero essere attuate con la 
modifica dell’Indirizzo BCE/2012/18, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE INDIRIZZO: 

Articolo 1 

Modifiche 

L’Indirizzo BCE/2012/18 è modificato come segue: 

1. L’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 1 

Misure supplementari sulle operazioni di rifinanzia­
mento e sull’idoneità delle garanzie 

1. Le regole per la conduzione delle operazioni di politica 
monetaria dell’Eurosistema e i criteri di idoneità delle garan­
zie stabiliti nel presente indirizzo, come specificato ulterior­
mente nel paragrafo 2, si applicano congiuntamente all’Indi­
rizzo BCE/2011/14. 

2. Solo gli articoli 3, 5 e 5 bis del presente indirizzo si 
applicano alle garanzie denominate in valuta estera. 

3. Nel caso in cui vi siano discrepanze tra il presente 
indirizzo e l’Indirizzo BCE/2011/14, come attuato a livello 
nazionale da parte delle BCN, prevale il presente indirizzo. Le 
BCN continuano ad applicare tutte le disposizioni dell’Indi­
rizzo BCE/2011/14 senza variazioni, salvo che sia altrimenti 
disposto nel presente indirizzo.»;
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2. È inserito il seguente articolo 5 bis: 

«Articolo 5 bis 

Ammissione di talune attività denominate in lire 
sterline, yen o dollari statunitensi quali garanzie idonee 

1. Gli strumenti di debito negoziabili descritti nella Se­
zione 6.2.1 dell’allegato I dell’Indirizzo BCE/2011/14, qua­
lora denominati in lire sterline, yen o dollari statunitensi, 
costituiscono garanzie idonee ai fini delle operazioni di po­
litica monetaria dell’Eurosistema, a condizione che: a) siano 
emessi e detenuti/regolati nell’area dell’euro; b) l’emittente sia 
situato nello Spazio economico europeo; e c) soddisfino tutti 
gli altri criteri d’idoneità di cui alla sezione 6.2.1 dell’allegato 
I dell’Indirizzo BCE/2011/14. 

2. L’Eurosistema applica le seguenti diminuzioni della va­
lutazione a tali strumenti di debito negoziabili: a) una dimi­
nuzione del 16 % sulle attività denominate in lire sterline o 
dollari statunitensi; e b) una diminuzione del 26 % sulle 
attività denominate in yen.» 

Articolo 2 

Verifica 

Le BCN trasmettono alla BCE informazioni dettagliate riguardo 
ai testi e alle modalità con le quali intendono ottemperare a 
quanto previsto nel presente indirizzo entro e non oltre il 
26 ottobre 2012. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

1. Il presente indirizzo entra in vigore due giorni dopo la sua 
adozione. 

2. L’articolo 1 si applica a partire dal 9 novembre 2012. 

Articolo 4 

Destinatari 

Tutte le banche centrali dell’Eurosistema sono destinatarie del 
presente indirizzo. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 10 ottobre 2012 

Per il Consiglio direttivo della BCE 
Il presidente della BCE 

Mario DRAGHI

IT 17.10.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 284/15







PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2012 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 310 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 840 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, DVD mensile (cumulativo) 22 lingue ufficiali dell’UE 100 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
DVD, una edizione alla settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
IT


	Sommario
	Regolamento (UE) n . 951/2012 della Commissione dell'11 ottobre 2012 recante divieto di pesca dello scorfano nelle acque UE e internazionali della zona V e nelle acque internazionali delle zone XII e XIV per le navi battenti bandiera francese
	Regolamento (UE) n . 952/2012 della Commissione dell’11 ottobre 2012 recante divieto di pesca del merluzzo bianco nella zona NAFO 3M per le navi battenti bandiera del Regno Unito
	Regolamento (UE) n . 953/2012 della Commissione dell'11 ottobre 2012 recante divieto di pesca dell’aringa nelle acque UE, nelle acque norvegesi e nelle acque internazionali delle zone I e II per le navi battenti bandiera del Regno Unito
	Regolamento (UE) n . 954/2012 della Commissione dell'11 ottobre 2012 recante divieto di pesca dell’ippoglosso nero nelle acque UE delle zone IIa e IV e nelle acque UE e acque internazionali delle zone Vb e VI per le navi battenti bandiera del Regno Unito
	Regolamento (UE) n . 955/2012 della Commissione dell’11 ottobre 2012 recante divieto di pesca dello scorfano nella zona NAFO 3M per le navi battenti bandiera del Regno Unito
	Regolamento di esecuzione (UE) n . 956/2012 della Commissione del 16 ottobre 2012 recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli
	Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 ottobre 2012 relativa all’assegnazione alla Spagna di giorni aggiuntivi in mare nelle divisioni CIEM VIIIc e IXa, ad eccezione del Golfo di Cadice [notificata con il numero C(2012) 7086] (Il testo in lingua spagnola è il solo facente fede)  (2012/640/UE)
	Indirizzo della Banca centrale europea del 10 ottobre 2012 che modifica l’Indirizzo BCE/2012/18 relativo a misure temporanee supplementari sulle operazioni di rifinanziamento dell’Eurosistema e sull’idoneità delle garanzie (BCE/2012/23) (2012/641/UE)

